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SOMM ALR I O A cavaneres

Vinzzi cav. Cesare, m,ggtoro nel corpo contabilo mllitare.
PAItTS UFFICIALE. Nasi cav. dott. prof. Luigl, assessore municipalo di Modena.

Ordine del ss. Maurizio o z.assaro: Nomine e In9emozioni -. Gregori comm. dott. Lu gi, vice presidento della Giunta executiva det
I.eggi o decreti: R. dooreto numero 6035 (Berte 3·), che an. fosteggiamenti per la inaugurazfone del monumento al Re Vit,

torissa la vendita dei bent dello Stato, descritti nella tabella an. torio Emanuele in NoJena.

ssessa - BR. deoreti che sciolgono i Consigli comunalidiAdernó
(Catania), di Torre (Potenza), Rivisondoli (Aquifa), Pausula (Ma.
carata) e stominano respettivamente un commissario regio -

atinistero deRe Finanse: Disposizioni 11stle nel personale di-

p¢nièiste - Ministero toua Marina: Disposister.i fatte stel per-
sonale di te - MÎzais'tero di Grazia, Giustisiao dei culti:
Disposistoni fatte nel personale dei notari - Disposizioni fatte
esel personale d¢lf Amminfairazione d¢gli Archivi notartli -
Ministero done Poste e dei Telegran: Prospetto dimostrativo

Con decreto del 10 IngHo 1890:
A cavalioro:

Giannatelli-Gentile cay. AgesPao, interprete presto la Legaalone Ita,
ifann al Narocco.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por
gli Affari di Grazia o Giustizia o dei Culli:

Con decreti del 8 luglio 1890:

del numero e delfimporto del Taglia e 214014 di credito emessi

e paga¢i durante (i f semestre dell'esercizio 1880•90, e con-
fronto con quelli emessi e pagati nel P semestre dell'es¢rcizio
1888.80 -. Avoiso - Dirosiono Generale del Debito Pub-

blico: RettigcAs.d'ingsstasfone - Smarrimento di riceau¢a -
stinistoro'den'Istraslone Pubbuca - R. Accadomia di Santa Co.

A cavaliere:

Balleiln! cav. Giuseppe, procuratore del 116, bollocato a ripolo a sua
domanda.

Poer¡o cav. Antonio, Vico p: ilente di Tribunnlo civilo o penale, col-
locato a ripos0 i sua domanda.

citta:.Nomina di soci distinti - concoret - nonetuno meme- St111a Þroposta del Ministro Segretario di Stato perrios le Finanze:

Oon decreti del 9 luglio 1800:
.PARTE NON UFFICIALE. Ad ufustale:

8enato.del Regio:'ßedista.dd giorno .fd luglio £890 - Telegrammi De Maria comm. Ferdinando, intendento di finanza di 2a g¡
dell'Agenzia -8tefan! - Listisso isdiciale della Borsa di Roma - locato a riposo per anzianità di servizio.
Inserefoni•

- A cavaliere:

Perego cav. Giuseppe, capo sezione amministrativo di 2a classe nel
. Ministero delle Finanze, col!0Cato a riposo per motivi di salute.PARTE UFFICIALE Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por

gli Affari dell'Interno:
ORI)IÑB DEI ss. MAURIZIO E LAZZAILO con secreti det e inguo tseo:

A cavanere :

Maglieri cay. avv. Giacomo, consigl,ere di Prefettura, colideato aS. M. si complacque nominare nelf Ordine det Ss. MaW• rlposo.
risf0 0 Lasxaro; Renzelli cav. Francesco, ispettore di P. S, collocato a liposo.

Di Suo moto-proprio Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato perCon dooreti del O luglio 1890: la Istruzione Pubblica:
A commendatore:

Con deoroto del a lugno 1890:Costa di Beautegard marcheso Alberto.
A cavanare:

'

Ad umdale:
Forno.cay. Giacomo, direttore di Segraferia dello Segreterio univer-Monsfoglio .marchose Paolo, sindaco di Modena. s:tario, collocato a riposo.
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LEGGI E DECRETI

li Numero Gatã (Serie 30 della 11teroya l'¡¡icime det:·
det decreti del Itegno contiene it seguente d.creto :

.UMBERTO I.

per grazia di Dio e por volonti della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Vista la tabella di bani per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta
di 101 articoli del complessivo valore di stima di L.14091,SG;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della legge

sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, san-
cito col R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serio 3a)
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario non pregiudica affatto l'interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi ;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È autorizzata la vendita dei beni dello Stato, descritti

nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanzo, e che ascendono
al complessivo valore di stima di lire quattordicimilanovan-
taquattro e centesimi 86 (L. 14004,80);
L'alienazione si farà con le norme del Regio decreto

30 maggio 1875, N. 2560 (Serie 2.);
Art. 2.

Sono approvati i seguenti contratti di compra-vendita
per trattative private :

1• Atto in data 25 giugno 1887, stipulato nell'ufficio
del Registro di Sinigaglia (Ancona), portante retrocessione
DIla amministrazione del Fondo cullo, rappresentata dal

signor B2Idrati Alessandro, di una porzione di casa sila in
Sinigaglia alla via Commercianti, civico n. 0 1, descritta
in catasto al numero di mappa 607 sab. 3, par il prezzo
di lire centouna e centesimi 69 (L. 101,69).

2• Atto in data 10 febbraio 1830, stipulato nell'uf-

ficio del Demanio di Oristano (Cagliari), portante retroces-
sione al signor Orru Raimondo fu Giovanni, di una casa

sita in comune di Villurbana alla via Gruxi Manna, de-

scritta in catasto al numero di mappa fi3 3155 fraz. A,
per il prezzo di lire otto e centesimi 68 (L. 8,68).

3° Atto in data 6 febbraio 1890, stipulato nell'ufficio
del Demanio di Oristano (Cagliari), portante retrocessione al

sig. Fadda Salvatore fu Palmerio detti Agus, di una casa
sita in comune di Villurbana alla via Proputzu, descritta
in catasto al numero di mappa 3149 fraz. A, per il prezzo
di lire sedici e centesimi 42 (L. 16,42).

4-• Atto in data 1° dicembre 1889, stipulato nell'uf-
fleio del Registro di Isili (Cagliari). por:ante retrocessione

al signor Tocco Fabiano fu Efisio, di una casa sita in co-

mune di Escolea alla via Saat'Antioco, dezeritta in catasto
al numero di mappa ?¡3 1737 fraz. F. per il prezzo di

lire ventotto e centesimi 16 (L. 28,16).
5° Allo in data 23 novembre 1889, stipulato nell'uf.

ilcio del Registro di Piazza Armer¡na (Caltanissetta), por-
tante retrocessione ai signori Gurlagna Ange!a fu Giovanni

e Privitori igostino fu Giuseppe, coniugi, di un fondo ru-
slico sito in comune di E inza Armer:na, descritto in ca-

tasto all'art. 350 sez. N. n. 17 a &0, per il prezzo di
ire ventiqtattro e centesimi 30 L. 24,40).

6° Alla in data 14 novembre 1889, stipulato nell'uf•
fleio del iegistro di Piazza Armerina (Callanissetta), por-
tante retrocessione all'amministrazione del Fondo culto,
rappresenti.ta dal signor Uselli Cipriano, di un fondo rustico
diviso in f ue appezzamenti, sito in comune di Piazza Ar.
magina, de scritto in catasto all'att. 13174 coi un. 7769,
7770, 777 3 e 7779, per il prczzo di lire duecentotrentatre
e centesimi 97 (L. 233,97).

7° Alto in data 16 gennaio 1890, stipulato nell'uf-
fleio del Itegistro di Piazza Armerina (Caltanissetta), por.
tante retrocessione al signor Mellia Gaspare far Mariano,
di un fondo rustico posto in comune di'Piazza Armerina,
descritto in catasto all'art. & 41 sez. L coi nn. 765 e 766,
per il preco di lire cinque o centesimi 72 (L. 5,72).

86 Allo in data 8 febbraio 1890, stipulato nell'ufficio
del Regis ro di Maida (Catanzaro), portante retrocessione
al signor Gugliotta Giuseppo fu Vincenzo, di una casa

posta in :omune di Curinga al!a via Ospizio, Vico So Mo-
lino, descritta in catasto all'art. 787, per il prezzo di lire
quindici e centesimi 46 (L. 15,46).

So A tto in data 30 dicembre 1889, stipulato nell'uf-
ficio comunale di Olmelo (Sassari) portante retrocessione

al signor Masia Giovannifu Pietro, di due caso e due fondi
rustici siti in comune di Olmedo; la prima casa è posta in via
di Mezzo al civico n. 23, distinta in catasto al numero di

mappa 557, e la seconda in via Sassari al civico n. 129

col numero di mappa 780, ed i fondi rustici siti in regione
Nuraghe la Fenina, riportati in catasto i nn. di mappa 80 e

81 della fraz. B, per il complessivo prezzo di lire mille-
trentatre o centesimi 09 (L. 1033,09).

10. Atto in data 2 gennaio 1890, stipulato nell'ufãeio
dell'Interadenza di finanza di Sassari, portante retrocessione
at signo Manca Tola Pietro di Salvatore, di una porzione
di casa sita in comune di Sedini alla via Lunga, civico
n. 22, descritta in catasto al numero di mappa 1895 b,
per il p:ezzo di lire trentotlo e centesimi 27 (L. 38,27).

11. Atto in data 7 febbraio 1890, stipulato nell'uf-

ficio dell'Intendenza di finanza di Sassari, portante vendita
al signcr Capula Antonio fu Francesco, di un fondo rustico

posto ir. comune di Castelsardo, regione Montelgu, descritto
in catasto al numero di mappa 873 fraz.I, peril prezzo
di lire centoquaranta (L. 140).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de11a

Stato, sia inserto nella Raccolta Uffleiale delle Icggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

DaFo a Roma, addì 31 maggio 1800.

UMBERTO.
F. Srasurr-Donx.

Vido, li Guardasigilli: Z.u:AnrÆLLI.

(I,a tr borla annessa al presente decreto sarù pubblicata in un

prússima numero di Supplemenlu).
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-UMBERTO I

por grasia di Dio e por volonté della Naslomp
• RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Atari delPInterno, Presidente del Consiglio deiMi.

nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (Serie 3.);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Adernò, in provincia di Catania,

è sciolto.
ArL 2.

E signor cav. Giusepe Licciardelli è nominato commissario
straordinario per l'nynminintrazione provvisoria di detto co•
mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
R Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Monza, adat 28 giugno 1890.

UMBERTO.
Catsn.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth deRa Nazione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (Serie 3.);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Tolve, in provincia di Potenza,

à sciolto.
Art 2.

Il signor avv.DiodatoSansone ènominatocommissario stra.·
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto comune
fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 lugIlo 1890.

UMBERTO.
Cmsn.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deMa Nasione

BB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie 3.) ;
Abbiamo decretato e decretiamo•

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Rivisondoli, in provincia di

Aquila, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor Guido Giuliani è nominato commissario stras
ordinario per l'amministrazone provvisoria di detto cc.

mune fino allo insediamento del nuovoConsiglio comuna!e
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi S fuglio 1890.

UMBERTO.
Camm

.

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volonth doHa Naziono

RB D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Min
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 febe
braio 1889, N. 5921 (Serie Sa); ·

Abbiamo decretato e decretiamo•
Art 1.

II Consiglio comunale di Pausula, in provincia di Maces
rata, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor cav. Francesco Gregori è nominato commis•

SariO Straordinario per l'amministrazione provvisoria di dello
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio co.

munale ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'eSECREÎ0DO

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 2 luglio 1890.

UMBERTO.
UnisPr.

NOMIS, PROMONONI E IRSPOSUONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendent¢dal,dint4
stero deue Finanze:

Con decreti in data del 2 luglio 1890:
Baduel ing. Ernesto, ingegnere di 34 classe nel corpo tecnico del ca-

tasto, promosso alla 2a
Plovanell! Giuseppe, ulIIclale d'ordine di 2a classe nelle direzioni

compartimentall del eatasto, id, alla 1*;
Caroggio Giovanni, ußlclalo ai riscontri di la classe nel magazzini di

deposit« dei sali o dei tabacchi, nominato magazziniero di von-
dIta del sall o dei tabacchi :

Peacetelli Antonio, magazziniere di 36 classe nel depositi di generi
di privativa, Id. id. id.

Salomone Giuseppe, ricevitoro del registro, collocato a riposo in se-

gulto a sua domanda, per motivi di salute, coneffettodalglorno
della sua surrogaziono;
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JUboldazzi Giuseppe, ufflefale alle visito di 2* classe nelle dogane, col-
locato in aspettativa in seguito a sua domanda per motivi d
saluto por mesi quattro, a partire dal 1 luglio 1890 ;

Manoschi Luigt, id. ai riscontri di 1· classe nei magazzini di depositi
dei sali e dei tabacchi, id., d'ufficio in aspettativa per motivi di

salute per un anno, dal 1• luglio 1890;
Li Donni Ferdinando, ufficiale ai riscontri di 3a classe, reggente nei

magazzini di deposito dei sali e dei tabacchi, collo stipendio di

liro 1900, ò retrocesso al posto precedentemente occupato di uf-

fleiala allo scritture di 2a classa nei magazzini medesimi, collo
stipendio di lire 1500;

Ro.est Pletro, agente di 3a classe nella agenzie per le coltivazioni dei
tabacchi, con lo stipendio di lire 3000, è retrocesso al posto di
contabile di 1* classe nelle agenzie stesse con lo stipendio di

lire 2000;
Piectotto Giuseppe, contabile di 2a classe id

, con
lo stipendio di lire

2400, id. id. di capa verificatore di la classenelleagenziestesse
con lo stipendio di lire 2000;

Casaccoli Giovanni, utileiale alle scritture di ga classe nelle manifat-

ture dei tabacchi, promosso alla 16 per merito ;

Pucci Adolfo e Raffo Eug€nlo, ufficiali id. di 3' classe id., promossi
alla 2a per anzianith;

Tagliasacchi Nicolo e Sarti Emilio, id. id , di 4' classe id, id. alla 36 id.

Disýqsizioni falle nel personale dipendente dal Mini-
Stero deMa Marina:

Con R. docreto del 12 giugno 1890 :

Gonni Giuseppe, nllievo commissario, i>romosso commissario di 26

classe a decorrero dal 16 giugno 1890.
Con RR. decreti del 15 giugno 1890:

Olivieri Filippo, capo squadra nel personale lavorante della R. marina,
,
nominato capo tecnico di ga classe nel personale civile tecnico

della R. marino, dipendente dalle direzioni di artiglieria e torpedini
ed armi portatili, a decorrere dal 1• Inglio 1800.

ßottazzi Giacomo, id, id., Id. id. id.
Falletti Giovaunt, id. id., id, id. id.
Cattaneo Antonio, id. id., Id. id. id.
Berriola Pasquale, id. id., id. id. id.
Romanin Marco, id. id.. id. id. id.

Cambinghi Gio. Batta, id. id, Id. id. id.
Gavino .Arturo, id. Id., Id. id. Id.
Castiglioni Gior. Batta, Id. id., id. id, id.
Jncerti Giuseppe, id. id., id, Id, id.
Carfagna Giusoppo, id, id., id, id. id.
Fumo Camillo, i]. id , id. id. id.
Blanchi cav. Giusoppe, capo tecnico principale di 2a classe nel per-

sonale civile tecnico dipendente dalle direzioni di artiglieria, tor-
pedini ed armi portatili, promosso capo tecnico principale di 16
classo a datare dal 1° luglio 1890.

Con RR. decreti del 28 giugno 1890 :

Mosenrda Giorgio, commis=arlo di la classe, promosso commissario
capo di 2= classo a decorrero dal 1 luglio 1890.

Nureddu cav. Raffiele, capo sezlone di la classe nel Ministero della

marina, collocato a riposo por anzianità di servizio dal 1 luglio
. 1890.

Narchese cav. Glovann1, capo sezione di 2a classe id., promosso capo
sezione di 16 classe dal 10 luglio 1890.

Ororgo esv. Francesco, segretario di la classe, id., promosso capo

sezione di 2a classe dal 1° lugl:o 1890.

Dianchetti car. Giorgio, segretario di 24 classe il, promosso segre-

tario di la classe id.

Pages cav. Francesco, sesretario di 2a classe id., id. id. id.
Careggi Raffaele, se¿retario di ga c!asse id., promosso segretario di

26 classo id.
Bruno Carlo, sogretario di 34 classe id., iJ. id, 101.

Lenzi dott. Ercole vice segretario di 16 classe id., promosso segre-
tario di 3a clisse, por risullato d'esame, id.

Consiglio dott. Ar uro, vice segretario di 2a classe id., promosso vice
segretar:o di la classe dal 1 luglio 1800.

Bernardini dott. Cirlo, vice segretarlo di 2a classe id., id. id. Id.
Franza avv. Antorio Edoardo, volontarlo id, nominato Vice Begretario

di 2a classe ( al 1 luglio 1890, con riserva di anzianità.
Treves dott. Carlo, id. id., id. id. id.
Marcelli Riccardo, id. id , id. id. id.
Ramadoro Adolfo, id. id., id, id, id.
Acqu9roni Pietro, id. id., id. id. id.
Fusignani dott. Gi llio, applicato di porto di 26 classe, id. id. Id.
Vicario Giuseppe, id., id. id.
Frigeri Enrico, ingegnere capo di 2a classe nel corpo del genio naa

vale,!promossa ingegnere capo di 13 elasse nel corpo stesso a da.
tare dal 1° luglio 1890.

Sollant Naborre, it. id., id, id.
MartorellijGiacomo ingegnere di la c!asce Id., promosso ingegnera capo

di 2a classe i L id.

Gori Spiridione, id, id., td. 10.
Valsecchi Giuseppe, id. id., Id. td.
Quaglia Albino, capo macchinista di 2a classo id., promosso caj o

macchinista d la classe id. id.

Can RR. decreti del 6 luglio 1890:
Lamberti Boccont Gerolamo, tonente di Vascello, nominato coman..

dante del 20 gruppo di torpediniere in riserva di la categoria
aggregate alla difesa locale nella sede del 16 dipartimento ma•
rittimo.

Boet Giovanni, Id. :d., nominato comandante del 3° gruppo delle tor-

pediniere in riserva la categoria aggregato alla difesa loca!e nel
golfo di Taranto.

ßadicati di Brozolo Giuseppo, guardiamarina, collocato in aspettativa
per infermità temporanee non provenienti dal servizio a decor-,
rera dal 1G kglio 1890.

Disposizioni fatte nel personale det notarl:
Con ministeriali decreti del 1° luglio 1890.

E' concessa:
al notaro Borghini Achille, una proroga a tutto il 30 agosto p.v.

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Castello
S. Pietro dell'Emilia.

al notaro Leoncilli Antonio, una proroga a tutto il 30 settembre
p. v. per assumera l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Ca.
steltidardo.

Om RR. decreto del 2 luglio 1890:
Arnalboldl Innocente, notaro residente nel comune di Gaslino Piano

d'Erba, distretto di Como, è traslocato nel comune di Cermonate
stesso distretto.

Aicardi Marcello, notaro residente nel comune di San Lazzaro Reale,
dIstretto di Onegila, è traslocato nel comune di Giusavecchia,
stesso distretto.

Toniacca Giuseppe notaro residente nel comune di Lecano, distretto
di Ivrea, à traslocato nel comune di Pont Canavese, stesso di-
stretto.

Cirillo Francesco, notaro residente nel comune di Cardinale, d¡stretto
di Catanzaro, ò traslocato nel comune di Chiaravalle Centrale
stesso distretto.

Focacci Biagio, no aro residento nel comune di Camogli, distretto di
Genova. è tri slocato nel comune di Genova, capoluogo di di-
stretto.

Rey Celestino, can lidato notaro, ò nominato notaro colla residenza in
Ruosina, frazit ne del comune di Stazzema, distretto di Lucca.

Pierotti Leopoldo, vandidato notaro, ð nominato notaro con la residenza
nel comune di Fosciandora, distretto di Castelnuovo Garfagnana.

Landolfl Francesco, candidato notaro, à nominato notaro con la res!-
denza nel comune di Santa Paolina, distretto di Avellino,
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Nicola Severino, candidato notaro, ð nominato notaro con la residenza
nol comune di Ronco Can29ese, distretto d'Ivres.

Simeoni Gluseppe, candidato notaro, à nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Crecchfo, distretto di Lanciano.

Marone Benedetto, candidato notaro, ð nominato notaro con la resl•
donza nel comune di Brò, distretto di Alba.

Giordano Guido Luigl, notaro residente nel comune di Nizza hionfor-
rato, distretto di Acqul, ð dispensato dah'ufflato di notaro, in se-
guito a sua domanda.

Con RR. decreti del 6 luglio 1800:
Stagal Antonio, notaro residento nel comune di Grizzana, distretto di

Bologna, ð traslocato nel comune cii Bazzano, stesso distretto.
Pazzaglia Camillo, notaro residento rel comune di Tossignano, di

stretto di Bologna, ð traslocato nel comune di Castel San Pietro
delPEmilla, stesso distretto.

IIIcheli Alberto, notaro residente nel comune di Badrio, Jistretto di
Bologna, 6 traslocato nel comune di Castolfranco dell' Emilia,
stesso dIstretto.

Volpi Francesco, notaro residente nel comune di Fontanella, distretto
di Bergamo, 6 traslocato nel comune dl Stezzano, stesso distretto.

Falco Paolantonio, notaro residente nel comune di Palena, distretto
di Lanciano, a traslocato nel comune di Colledimacine, stesso
distretto.

Campana Michele, notaro residente nel comune di Colledimacine, di--
stretto di Lanciano, .ð traslocato nel comune di Palena, stesso
distretto.

Pdò Leonardo, notaro residente nel comune di San Floro, distretto di
Catanzaro, ð traslocato nel comuno di Borgia, stesso distretto.

Avanzati Achille, notaro residente nel comune di Chianciano, distretto
di Siena, ð traslocato nel comune di Montepulciano, stesso di-
stretto.

Garelli Tommaso, notaro residente nel comuno di Isola d'Asti, distretto
di Asti, à traslocato nel comune di Hombercelli, stesso distretto.

Protto Paolo, notaro residente nel comune di Farigliano, distretto di
Mondovl, o traslocato nel comune di Dogliani, stesso distretto.

e Sario Michele, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza
nel comune di Cave, distretto di Roma.

Bruno Cesaro, candidato notaro, è nomtoato notaro con la rosidenza
nel comune di V1ù, distretto di Torino.

I
Giacobone Faustino, candidato notaro, a nominato notaro con la re-•

sidenza nel comune di Varzi, distretto di Bobbio.
Mariani Luigl, candidato notaro, à nominato notaro con la residenza

nel comune di Rignano sull'Arno, digretto di Firenze.
Nista Giuseppe, candidato notaro, 6 nominato potaro con la residenza

nel comune di Castelpagano distretto di Benevento.
Casini Pletro, candidato notaro, E nominato notaro con la residenza

nel comone di Poggibonsi, distretto d1 Siena.
Zella Angelo, candidato notaro, à nominato notaro con id residenza

nel comune di Uggiano la Chiesa, dietrotto di Lecco.
Vercelli Pietro, candldato notaro, nominato notaro con la residenza

nel comune di Borgo Ticino, distretto di Novara.

Sulllico Antonio, notaro ncl comune di Tremosine, distretto di Bre•

scla, in forza del Ilegio decreto 24 novembro 1889, registrato
alla Corto dei conti 11 dicembre successivo, 6 dichiarato decaduto
dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo utile l'o-

sercizio delle sue funzioni nell'assegnatagli residenza di Tic-

mosine.
11 Regio decreto 12 giugno 1800, registrato alla Corte dei conti

il 23 stesso mese, pubbilcato nel numero 25 del liolleigino fl//lesale,
nella parte rillatente la nomina del candidato notaro Giraldi Antonio,
a notaro nel comune di Capannori, distretto di Lucca, ð rettlilcato
nel modo seguente:
Giraldi Antonio, candidato notaro ó nominato notaro con la residenza

nel comune di Capannoll, distretto di Pisa.
Con decreto ministeriale del 7 luglio 1890:

E' concessa:
Al notaro Cannizzo Glovanni, una proroga a tutto il 17 ottubm

p. v., per assumere l'oserolzio dello suo funzioni nel comune di San

Guseppo Lato.

Disposizioni fatte neipersonale delfAnantinistraziong
degli Archtui notariff;

Con R. decreto del 2 luglio 1890:

A Pettini Leonida, conservatore e tororiere delParchivio notar11e

provinciale d1 Forll, con l'annuo stipendio di ¶ro 2000, è assegnato
lo stipendio di lire 2500 con effetto dal l' giugno U. 8.

1WINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

PRosPETTOdim08ŠfGliv0 del NSmof0 0 $6lÎ$mþ0fl0 dei ŸGglIŒ d ¾foli di ¢fediŠ00mf385 0 ÿØydŠi NAfdAU
il 1· semestre dell'esercizio 1889-90, e confronto con quelli emessi e pagati nel 1• semestre delfesereisio 1888-89.

EMESS I P A G A T I

VAGIJA E TITOLI DI CREDITO
Numero Importo Numero Importo

VagIla ordinari o di servizio
. . . . . . . . . . . 2,368,603 261,206,899 70 2,286,500 257,277,293 31

Vaglia militari. . . . . . . . . . . . . . . . . 228,814 1,466,639 15 212,812 1,417,543 44

Vaglia telegrafici. . . . . . . . . . . . . . . . 124,227 28,407,542 76 122,788 28,û05,454 01

Vaglia internazionali ordinari . . . . , . . . . . . 77,750 19,802,869 86 313,895 30,997,853 37

Vagita Internazionali tcIegrallci . . . . . . . . . . 2,205 569,228 21 4,220 1,043,100 83

Vaglia consolari . . . . . . . . . . . . . . . . 4,722 454,340 > 4,895 493,829 »

Titoli di credito . . . . . . . . . . . .' . . . . 30 55,550 > 159 50,200 »

Vaglia o Titoli di credito rinnovati . . . . . . . . 14,014 274,877 46 14,014 274.877 40

Totali del 1 semestre dell'esercizio 1880-90 . . 2,820,434 312,827,947 50 2,959,352 325,860,161 32

Idem idem 1888 80 . . 2,633,197 278,233,094 81 2,788,965 288,264,410 21 -

Differenze in più nel 1* semestro dell'esercizio 1880-90 187,237 34,094,852 69 170,387 37,595,781 11
'
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3flNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

{lERVIZIO DEI TELEGRAFI)

.A.vviso.

11 12 corrente, in Morgex, provincia di Torino, stato aperto un
ulizio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario limi-
tato di giorno.

Roma, 12 luglio 1890.

Ð$$31019E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rarrrrica n'INTESTAZIONE (gx ggggg
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

Í9. 928510 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 90
al nome di Calvino Giuseppe, Giovanna ed Angela fu Salvatore, mi-

nori, sotto la patria potestà della madre Fongi Fanny fu Antonio,
domiciliati in Roma - con avvertenza - è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Calvino
Giuseppe, Giovanni ed Angela fu Salva_tore, minori, ecc., (il resto
come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa aYervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta Iscrizione nel modo richiesto.
Rome, 11 12 luglia 1890.

Il Direttore Generale NOVELLI.

RETrmaa n'artsnzion (9 psWicazione).
SI ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Q cioè:

N. 915002 d'Isdrizione sui registri della Direzione Generale, per Lire

55, al nome di Sottile Giovanni fu Giovanul, domic11tato a Palermo,
ð stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai r3-

chiedenti all'Athmioistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

Inväce intestarsi a Sottilo Giovanna fu Giovannt, nubile, domiciliata
in Palermo, vera proprietarla della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state notificate oppost-
zioni a questa Olreziono Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1890.
Il Direttore Generale: Novau.

RETTIFIC& D'WITatAZIONE (Ê pdwa0sæleja
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0 cioð:

N. 930770 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 2000
al nomo di Claramella Giuseppina, di Raffaele, nubile, con vincolo do-

tale, 6 stata cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblien, mentrechè
dovova invece intestarsi a Ciaramella Maria-Giuseppina, di RaKaele,
nubile, con vincolo dotale, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento del Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

litima pubblicazione del presente avviso, ove non sianoatate notill-

cato opioslztoni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 28 giugno 1890.
Il Direllore Generale NOVELLI.

RETTTICA D' INTESTAZIONE (Ê pS$bli¢dl@iON&)
Si è dichiarat) che la rendita seguente del consolidato 5 010 cioë°

N. 687231 d'iscrizione sul registri della DirezioneGenerale,perL.50
al nome di Bollen Angela, nubile, Sebastiano, Benedetto, Giacomo, Feli-
cita ed Irene fu Giovanni, i cinque ultimi minorennt, sotto la patria pote-
stàdella madre Pluviano Carola, tutti eredi indivisi del padre, domicinati
in Planezza (Torino), fu così intestata per erroro occorso nelle indica-
zioni date dairi:hiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Bollea Angela, nubile, Sebastiano,
Benedetto, Giuseppe-Giacomo, Felicita eMaria-Caterina fu Giovanni...
ecc., (il resto come sopra), veri proprietaril della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si difDda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state motificate oppo•
stzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1890.
Il Direttore Generale: NoYELu,

RETTECA D' UffESTAZIONE (¾ pŠbbli¢ßzione)
Si e dichiarate che le rendite miste seguenti del Consolidato 5 (, ciob:
N. 001038, d'is<rizione sui registri della Direzione Generale, per L. 200

N. 001039 . . . . , per L. 200

> 000307 . , , , .
• > 500

» 001403 , , . , . .
> 1000

> 001401 . , . . . . > 1000

al nome di Metniè Giovanne Ernesta fu Paolo, nubile, domiellista a

Parigi, sono stata cosi intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti ill'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do

vevano invece intestarsi a Meuniè Ernesting fu Paolo, ecc., vera pro-

prietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diflida

chiunque posse avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato oppo=

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1890.
11 Direttore Generale

NOVELM.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3 pubbUcazione).
E' statp dict iarato lo smarrimento della ricevuta riguardante 11

Certificato di rendita del consolidato 5°[. N. 456002 di annue lire 25,
a favore di Messano. Giovanni di Giuseppe, vincolato per cauzione

dello stesso, quale usciere giudiziario, rilasciata, la detta ricevuta,
dall'intendenza di Finanza di Torino sotto 11 N. 3200, e N. 4187 di

protocollo, 80657 di posizione in data 15 aprile 1889, al nome di

Massano Fiorenzo fu Giovanni.

A termtal dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942,
si diffida chiuLque possa avervi interesso che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione del presento avviso, qugora non risultino

opposizioni, at p rovvederà alla consegna del Certificato predetto, o delle
cartelle al portatore di eguale rendita proveniente dal tramutamento

del Cortificato atesso, senza richiedere l'esibizione della ricevuta so-

pradescritta, la quale resta di niun valore.

Roma, 17 giugno 1890.
Il Direttore Generale: NOVELU.
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MINISTERO DELLA PUBI)LICA>ISTRU2IONE

R. ACCADE31IA DI SANTA CEClLIA.

Sono nominati agei distinti per esame, della R. Accademia di Santa
Cecilla:

1. Bufalarl Carlo, nella categoria del professori dl viola,
2. De Francesco Bosio nella categoria del professori di clarino,
3. Globbe -Glulla nella categoria dei professori di arpa,
6. Corty Eugenia nella categoria del professori di canto,
5. Salvatori Gemma,
6. Delaltro Josephino,
7. Billotti Blisa,
8. Marchi Beatrice,

. 9. Sparagana Filomena,
10. Amici Annunziato,
11. Tost Elena,
iP. Cepecchi Giolla, nella categoria del planisti.

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

ÛlRESIONE DEE. SERVIz!0 SANITABIO.

NotHiearlone per l'apertura di un esame di concorso per la nomina
di 17 medici di 2* Classe nel corpo annitarlo militaro marittimo.

E' aperto un esame di concorso por la nomina di 17 medici di
2a c'asse nel corpo sanitario militare marittimo, con Pannuo stipendio
di lire 2200 oltro lire 200 annue per Pindonnità d'arma.
Tale esame avrà luogo avanti apposita commissione presso 11 MI-

nistero della marina e comincierå 11 giorno 10 ottobro p. v.
Gli aspiranti dovranno far porvenfro la loro domanda scritta su

carta bollata da lire una, non pin tardi del 20 settembre al Ministero
della marina (Dilosiono del servizio sanitarlo).
Lo domande dovranno estero corredate dal seguenti documenti:
1. Diploma originale di laurea la medicina o chirurgia e la pa-

tente di libero eserclato per qual'o Universith ov'ò prescritta;
2. Atto di nascita dal quale risulti che gli aspiranti non hanno

oltrepassato l'età di anni 30;
3. CertiBeato delPestto di leva; -

4. Certificato di buona condotta;
5. Certineato di penalità della cancelleria del tribunale correzlo-

nale nella cui giurisdizione gli aspiranti sono nati ;
6. Fodo di stato libero, o, so gli aspiranti sono ammogliati, i

titoli legall comprovanti che essi sono in grado di soddisfaro allo

prescrizioni della leggo ro'ativa al matrimonio degli uinciall.
E' inoltro richiesta l'attitudine ilsica al servizio militare marittimo:

quest'ultima condizione sarà accertata medianto visita sanitarla immo.
diatamento prima dell'esame.
A tale concorso possono essero ammessi i laureati in medicina os-

segnati alla 2* e Sa categoria nel regio esercito, quelli ascritti alla in
categoria che si trovano in congedo Illimitato, e.coloro che ottennero

di ritardare il servizio obbligatorio e l'anno di volontario al 26* anno
di eth.
L'esamo consterà di due provo, una cioô in iscritto e l'altra vorbale.
La prova in iscritto consistelà nello svolgimento di un tema di

fisiologia, d'Ig·eno, di medicina legalo o di terapia. Questo tema sarà

estratto a sorto tra quelli compresi nel programma della prima prova
o sarh svolto simultaneamente da tutti i concorrenti nello spazio di
6 oro, sotto In vigilanza continua di due degli esaminatori.
La prova verbalo consisterà nello svolgimento di tro tesi PQr cia•

scun candidato intorno alle seguenti materio :
Anatomia- Patologia interna - Patologia chirurgica.
Queste tesl una per closcuna mater ia saranno estratte a sorto fra

quelle comprese nel relativl programml.
La durata della prova verbale sarà di 20 minut1 per ogni tesi,

Gli osami saranno dati colle norme stabHite dallo Istruzioni per
l'ammissfono e Payanzamento del corpo sanitarlo della regia marica
in data 14 luglio 1886 o a seconda dei relattvl programml.
Saranno mande.tl i programmi a chi no farà richlosta al bilaistero

o ad uno del comandt in capo di dipartimento marittimento a Spezia,
Napoli e Venezia.
At candidati che otterranno la nomina saranno rimborsato le in-

dennità dl viaggio o di soggiorno a Rcma, considerandoli como me-
dici di 2a classo già in servizio.
La nomina al grado di medico d1 2a classe non sark rosa deßni•

tiva so non dopo l'esperimento di 6 mesi di navigazione.
Roma, 26 giugno 1800.

Per 11 Ministro
E. MORIN.

TEMI per l'esame d'ammiss one del medici.

PRINA PROYA.

ESAME SCarrTo (durata 0 ore)
Pisiologia, igiene, medicina legate, terapia.

i. Struttura, composizlone chimica, e proprioth generall dello

cellulo, del tessuti, e degli organi animall.
2. Morfologia, ricambio molecolare, riproduzione delle cellule,

movimenti, sorgenti della produalone e del consumo di forza dog'i
organismi elementari.

3. Alimenti o bevande dell'uomo, classificaziono fisioloitca e chi-

mica, valore nutritivo e digeribiliti degli allmenti.
4. Struttura ed innervazione degli organi della digestiono. Succhi

digerenti e loro potere sulla digestione.
5. Noccanismo delin introduzione o digestione dogli alimentL As•

sorbimento dei succhi nutritivi, vie e processi coi quait si comple.
Chilop<•jes1, proprietà e quantità del chilo.

G. Sangue: suoi elementi morfologici e chimfel, sua quantità e
proprietà.

7. Struttura ed innervazione degli organi della circolaz!one. In-

Guenzo di quest'ultima sui movimenti del cuore e del sistema varale.

Ritmica dell'attività cardiaca ed arteriosa; polso, suo proprietà.
8. Circolazione e movimento del sangue; forza e velocità colle

quali si compie. Laioro meccanico del cuore, pressione del sangue

arterioso. Influenza della respirazione o del moto sulla frequenza del

polso, sulla pressione sanguigna e sulla velocità della circolazione.

9. Meccantra e ritmo della respirazione, fórze collo quali si ef-
fettua ; nervi ed organo centrale della respirazione. CangIamonti che

subisce l'aria che si respira. Formazione dell'acido carbonico, ematosi.
10. Circolazione o funziono del.fegato.
11. Struttura o funzione del sistema linfalleo e delle glandolo san-

gulgco. Linfa. Formazione, trasformazione e Oslologia del globuli t.an•

guignf.
12. Struttura, circolazione e funaloni del ren!. Secrezioni della

urina o suoi componenti; formazione ed origine delfurea e dell'acido

urico, rapporto tra queste due sostanze: Importanza della secreziono
urinarla.

13. Tern.ogonesi e temperatura delPoomo. Rapporto fra il Inforo
mercanico o In produzione del caloro, e fra questo e la quantith e

specie degli aliment1. Influenza del riscaldamento e rainoddamento

art10ciale del col po sul grado della temperatura delPuomo od effetti

che no derivano.
14. Scambio matoriale delPorganismo. Perdite che sofito il corpo

o materio necessarie por riparare alle medesime; deviazione delfe.

quilibrio del ricambio Elfetti della fame o dell'alimentazione estlusiva

di una sola o di alcune speciali sostanze alimentarl sul rkarabio della

materla del corpo. Sorgenti e deposizione del grasso del corpo.
15. Struttura e proprietà flaico-chimiche del tessuto nervoso o

muscolare, manifestazioni e fenomeni delPattivith dei neryl e delmu-

scoli, lavoro o teoria della forza dei medesimf.

10. Funzione del nervi cerebrali, complessività della modesiti L

Relaz1ono fra gli stimolf,10 senstzioni e·Pidos.
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1'I. Punzione det nervi spinali e del sistema nervoso ganglionare.
Norfl Yasomatorii. Fenomen! riflessi.

18. Struttura o funzione dolla midolla spinale, e del Lulbo ra-
thidlano.

10. Struttura e funzione dell'encefalo (cervello, cervelletto, pro-
tuberanza); centri della sensibilità, motilità e della psiche; localizza-
:Ion1 cerebrali.

20. Senso della vista; sistema diottrico e catottrico dell'occhio;
accomodazione; apparato sensitivo; sensaztonc dei colori, della luce
o dello distanzo, angolo visuale; campo ottico.

21. Senso del gusto e dell'odora'o. Senso del tatto, sensibilità
genernlo e sue modalità.

22 Movimenti coordinati. Locomozione e stazione. Voce e parola.
23. Arla libera ed aria rinchiusa. Composizione normale e Icggi

che presiedono al suo <quiltblio. Sostanze che possono renderla no-
CIva. Quantità necessaria per la respirazione di un indisiduo ed alte-

razioni che subisce negli spazi rinchiusi od abitati; modo di linao-
Varla; elTo'tl dell'aria viliata sulla economia animale.

24. CIlmi e stagioni. Effetti del caldo, del freddo, dei rapidi sbalzi
di temperatura e dell'umhÌità sull'economia umano; mezzi e precetti
per resistere contro tali agenti, o per acclimatarsi nei paesi caldi e
freddl.

25. Acqua potabile, qualità e composizlone, sostanze che possono
renderla nociva e loro effetti. Normo per farne un'analisi empirica,
mezzi per deparare e rendere meno nocive le acque inquinate. Con-
servazione dell'acque, e modo di rendere potabile l'acqua distiil2to.
EIIetti dell'uso smodato o insuffleiente dell'acqua.

26. Conditioni edilizio e requisiti degli espedali, causa d'insalu-

brlth dei medesimi, mezzi per correggerle, regolo igientcho genprali
nel governo degli ospedali.

27. Endemie, epidemie e contagi. Sorgenti e modo di propage-
zioni, misure igieniche e profilatticho generali contro le stesse. Disin.

fottanti e disinfozioni.
28. Epilessia, convulsioni epilettiformi. Nosografla, etiologia e note

diagnostiche por distinguerle dalle simulate.
29. Stati morbosi che rivertono le parvenze della morte. Segni

della morte apparente e del'a morte vera; cautelo da usarsi nell'ac-

certamento dei dccessi. Soccorso agli asfissiati is genere, ed in ispecie
agli annegati.

30. Avvelenamento, sintomi, morbi che possono imitare l'avvele-

namento, soccorsi comuni ad ogni specie di avvolenamento. Classifl-

cazione del veleni. Antidoti generali o speciali di alcuni gruppf, o di
singole sostanze velenose. Procedimento medico-legale nelle autopsie
per sospetto di avvelenamento.

31. Alcalini. Aziono flsiologica e terapeudica generale. Preparati
di sodio, potacso e htlo più adoperati; ind:cazioni speciali, incompa-
tibilità, doso e modi di amministrarli.

32. Emetici ed Ispettoranti. Azione biologica, indicazione terapeu-
tica e controindicazione in genere. Tartaro stibiato, Kermens minerale.

Apomorflra. Ipecacuana. Indicazione speciale, dose o forma ricettaria.

AYvelenamento e mezzi per combatterlo.
33. Purganti. Azione fisiologica comune. Indicazione terapeutica

in genere, ed in ispecio dell'olio di ricino. Rabarbaro. Senna-Aloe.

Scamonen. Crotontiglio. Doso e preparazioni farmaceuttche usate.

31. Deucetici e sudoriferi. Effetti flsiologici ed indicazione to-

rapeutica comune. Tiglio Salssparilla. Condurango. Jaborandi. Ace-

tato. di ammoniaca. Nitrato di Soda e di potassa. Forma ricettarla

e dose.
35. Eccitanti. Aziono fisio-terapeutica comune. Indicazioni proprio

degli nicoolici, cañ% muschio, confora, valeriana, noce vomica, segale
cornuta. Doso e forma per somministrarli, avvelenamenti alcoolici e
trattamento dei medesimi.

36. Ancstetici ed ipnot!ci. Azione biologica ed uso terapeutico
in genere. Etere solforico. Cloroformio. Nitrito d'amile, coca, cloralto,
paraldeide. Doso e modo di apprestarli. Avvelenamenti o mezzi per

combatterli.
37. Astringenti o balsamici. Azione fisigogica e terapeutica co-

mune. Indica:ione speciale del tannino. Allume. Balsamo coppalve.
Benzoe. Olio di trementina. Catrame. Forma ricettaria e dose.

38. Ante'minticl. Felce maschio. Melagrano. Kamala. Cusso. Some-
santonleo. Az one fisiologica ed indtcaziono terapeutica. Dose o forma

dei preparati più esati.
39. Narcotici. Azione fisio-terapeutica generale. Oppfo, belladonna

e loro prepariti, indicazioqi speciali. Dose e forma per sommini-

strarli, avvelesamenti ed 'antidoti.
40. Digilate. Aconito Napello. Colchico. Elleborc. Curaro. Acido

prussico. Azione flsiologica. Indicazione terapeutica. Forma e dose di

ciascuno. Avvalenamenti e mezzi per combatterli.
41. Tonici Amari. Aziono (Islo-terapeudica comune. Indicazioni

speciali del quassio Colombo. China e suoi alcaloidi. Forma e doso

medicinali dei differenti preparati.
42. Ferro Azione biologica. Indicazione terapoudica generale o

speciale dei preparatl più classief. Dose e modo di amministrarli.

Cura ricostituente.

43. Merct rio e suoi preparati. Aziano biologica e terapeudica.
Indicatione del preparati più comunentemento usati. Forma e doSO.

Avvelenamentc e modo di curarlo.
44. Iodo, aromo, fosforo, cloro e loro composti. Aziono fisiolo-

gica ed Indicazione terapeutica comune o singolare.Dosooformaper
ammtstrarli Avvelenamento ed antidoti.

45. Piomb 3, bismuto, zinco, argento. Arsenico. Indicazlone to-

rapeudica dei preparati più in uso, Dose, forma, avvelenamenti ed

antidoti,
40. Idroterapia. Azione biologica e terapeudica. Indicationi e con]

troindicationi. Ilodi e regole per eseguirla.
47. Sottanse più utilis per la clinica a ricercarsi nelle urino,reat-

tivi e mezzi per scoprirle, significato e valore per la diagnosi e pro•
gnosi delle malattie.

48. Riceret e microscopiche più interessanti alla clinico, per la

diagnosi delle malattle in genere, ed in ispecie dl quelle polmonari
e cutanee.

SECONDA PROVA.
IR1MO ESAME VERBALE (darata 20 minutt).

Anatomia.

1. Ossa del cranio e della faccia. Teschio in generale.
2. - della colonna vertebrale del torace e del bacino.'

3. Struttura e compos zione delle ossa, loro untone ed articola-

zione in genere.
4 luuscoli della faceta e delle regioni anteriori e laterali del

collo.
5 - del petto e deh'addome.

G. - del darso e del bacino.

7. Scopola ed omero, muscoli della spalla e del braccio.

8. Ossa o muscoli dell'avambraccio.
9 Femori e muscoli della coscia.

10. Ossa e muscoli delle gambe.
11. Struttura dei muscoli e dei tendini. Aponorvosi principall in

genero.
12. Laringe, bronchi, polmoni e pleure.
13. Lingua, faringe esofago e stomaco.

14. Intestino e peritonco.
15. Fogato, milza e pancreas.
16. Rognoni, vessica urinaria, organi genitall maschill.
17. Cuore, puricardlo, aorta e sue principali divisioni.

18. Carotido e sue ramificazioni terminali.

19. Arteria ascallare e suo diramazioni terminali.

20. Arteria iliaea e sue dlramazioni terminali.

21. Radici che formano la vena cava superiore, la inferioro e la

vena porta.
22. Cervello e suoi involueri.

23. 5 e 6° pata di nervi cerebrali.
24. Pneumagastrico o gran simpatico.
25. Midolla spirale, suoi lavolucri e nervi che ne derivano.

26. Occhio, sua struttura, innorvazione e circolazione.
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SECONDO EsAME VERBALE (durata 20 minuti).
Patol00fa inferna.

1. Febbre in genero o sua teoria.
2. Inflammaziono e sua teoria.
3. Febbre titoidea.
4, liforbillo, Scarlattina.
5. Valuolo.
6. Latingito o bronchite.
7. Iporemia polmonaro, broncorragia, pneumorragta.
8. Polmonite.
9. Tuberculost miliare acuta.
10. Pleurite. Idro-pneumatorace. Emplema.
11. Perleardite; endo mforcadito. Idropericardlo.
12. Ylzt organiel di cuore.
13. Cardiopalmo nervoso, stonocardia.
11. Catarro gastrico neuto o cronico.
15. Catarro Intestinale acuto o cronico.
10. Gastralgia, Atonta dello stomneo. Dispepsia.
17. Enteralgia, onterorragia.
18. Emlintlasi intestinale.
19. Peritonite, tabo mesenterico.
20. Congestione del fegato. Epatita parenchimatosa.
21. Itterlzla collea epatica.
22. Plelite, Idronefrosi ed ematuria.
23. Iperemia ed emorragia cerebrale.
24. Mielite. Atassla locomotrico. Parallsi progresssiva.
25. Prosopalgia, tic convulsivo, Ischialgla.
26. Reumrtismo articolaro acuto.

TEBz0 ESAME VERBALE (tÎGFBIS $Û mißUli).
Patologia chirurgica.

1. Centadont
2. Ferito da punta e da tagtfo.
3. Emorra¿la ed emostasla.
4. Ferite d'armi da fuoco.
5. Ferite del capo o del collo.
G. - del petto.
7. -- dell'addome.
8. Frattura della clavicola e de'le costo.
9. - delle ossa delfavambraccio.
10. - del femore.
11. Lussaz'ose dell'omoro.
12, - del gomito.
13. - della mano.
14. - del piede.
15. Scotta'ura e congolazione.
18. Flemmone ed accesso caldo.
17. Adonite, accesso IInfatico.
19. Carbonchio, pustola maligno.
19. Congluntivite. Cheratite.
20. Epistassi, ozena, polipi del naso.
21. Otite, otorrea, corpi estranei nell'orecchio.
22. Parulide, perlondotite, stomatite, odontalgia.
23. Epitelloma deFa faccia o della lingua.
24. Ernia inguinale.
23. Idrocele, cirso-varicocele, ematocele.
20. Ulceri venereo e sifllitiche. Dubone.

OSSERVAZIONI HETEOROLO8lCIIE
inste nel Regio osserratorio del conesto Romano

li di £4 luglio £600.

Il barometro 6 rilotto al zero.I?altezza dolla stasfono ð di metrl 40,0.
Bairemetre a mezzodi . . . . . - 759, 7
Emidith relativa a mezzodi . . . . . - 41
Vento a mezzodi . . . . . Nord moderato,
0010 a mezzodi . . . . . 112 coperto.

massimo === 27 , 7,
Wermemstre centigrade

minimo ... 15·, 1,
Ploggia in 21 ore: mm. 21,0.

14 luglio 1890.
Europa pressione alquanto bassa Nordovest piuttosto elevata cen•

tro. Scozia 750; -Praga 768.
Italia 21 oro : baromotro salito sotto ad otto mill. Italla superioro,

ineno Sud; pioggle temporali centro Sud continente. Tomporatura
piuttosto bassa. Vent1 quarto quadranto freschi centro Sud. Stamano
cielo sereno Nord o Sardegna, nuvoloso ploroso imedio basso A-
driatico; maestro debole, fresco ccntro Sud continente, calma altrove.
Barometro 702 Nord o Sardegun; 158 basso Adriatico. Mare qua

lh mosso coste meridianali.
Probabillth : venti quarto quadranto, freschi Sud, deboll altrove ;

clelo Varlo con qualche temporale Sud continente, sereno altrove ¡
temperatura in aumento.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO "

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 14 luglio 1890.
Presidenza del presidente FAnna.

La seduta ò aperta a:Io ore 3,15.
CORSI L., segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

precedente, cho ô approvato.
Comunicazioni.

CORSI L., segretario, legge un sunto di pettatoni.
Accordansi congodi agli onoroveli senatori Piola, Camuzzoni o

Longo.
Il sindaco di Perugia, con lettera diretta alPeccellentissimo prosi-

donto del Senato, prega l'alta Assemblea a farsi rappresentare alla
inauguraziono solenne del monumonto al Re Vittorio Eœanuele che
avrà luogo in quella città 11 14 sottombro prossimo venturo.
Sopra proposta del presidente il Senato delibera di farsi rappre-

sentare alla detta inaugurazione dagli onorevoli senatori nattvl del
l'Umbria.
Discussione del progetto di legge: « SuNa fatilusioni pubb:iche

di bentlicenza > (N. G-C).
FERRARIS, presidente delfDIIIcio centrale, propone al Setato che

si prescinda dalla prima lettura degli articoli di logge.
(Il Senato approva).
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione genera'o e, nessuno

chiedendo la parola, la dichiara chiusa.
Gli articoli da 1 a 31 sono approvail senza osservazion!.
AlPart. 32, n. i, chiede la parola il senatoro Cavallin!.
Questo n. 1 dell'art. 32 6 concepito cos1:
« i Le dehberazioni delle Congregazioni di carità o delle rappro-

sentanzo delle istitutioni pubbliche di bonelleenza debbono essere

preso coll'intervento dolla meta più uno ili coloro che le compon-
gono, ed a maggioranza assoluta di votl degli intervenut! ».
CAVALLIKI chiedo ah'onorevolo relatore come egli intenda il n. 1

dell'art. 32.
Clb perchð la diziono ð dubbla, o gik analoga questione fu fatta

sopra un articolo della legge comunale e provinciale.
COSTA, relatore, parlerà per esprimore solo un'opinione e non per

énunclaro un'interpretaz1ene quasi autentica.
Repitta che le frazioni siano da trascularsi, coslechõ, dati cinque

membri nella Congre¿azione, la metà più uno sia tre e non quattro,
sebbene tre non sia la meth più uno di cinque.
CAVALLItil rinBrazia.
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Gli articoll 32 a 104 ultimo del progetto sono approvati.
Il progetto di legge sarà votata a scrutinto se reto nella seduta di

domant.

Approvazione del progetto di legge : « Convenzione del lo citobre
1889 fra l'Italia e l'Etiopia. »

Il progetto ð approvato senza discussione e verrà votato a scrutinio

segreto nella seduta di domant.
Dfscussione del progetto di legge : < Autorizzazione ai comuni di

Alluvione Cambiû, Basaluzzo, Bosco Marengo ei altri ad ec-

cedere colla sovrimposta al tributi diretti per l'esercizio 1800

lo media det ¢riennio 1884-85-86 » (N. 127).
CAVALLINI descrive le condizion1 tristissime del comune di Alk:-

.vione CambTð e chiede al min18tlo det Invori pubblici di voler man-
dato un ispettore per coilstatare lo stato delle cose.
FINALI, ministro dei lavori pubblief, conviene che le alluvioni del

Po abblano di molto danneggiato quelle località. 11 Governo già da

qialchè tealpo studló i provvedimenti e stabili di concorrero col 50

por conto nelid spese urgenti occorrenti.
Ma altri enti minor1 interessati ricusarono ogal concorso e propo-

seró, in luogo af lavori idraulici, che il Ministero dei lavori pubblici
sussidlasse I proprietari più danneggiati.
Per le nostre lèggi, questa specle di lavorl non compete al Governo,

trattandosi di opero che non sono nè di prima nè di secon ia cate-

goria.
CAVALLhNI conviene in questi dati di fat'o ; ma spiega come le

proposte dl sussidio in luogo di accettare quella di lavori derivano
dall' nsuilcienza dello'tomme stanzlato dal Governo.
Inslsto nella sua proposta.
FINALi, ministro del Invori pubblic1, convi<ne che ogii parte del

territorio nazionale va difesa dallo corrosioni ed alluvioni, ma ciò se-

condo la legge, non secondo 11 buon volere del Governo.
11 Governo fece già assai più di ciò che doveva: la provincia di

Pavia'póteva, se mal, proporre un progetto speciale.
11 Governo farà nuovl studi por accortare la spesa occorrente pei

lavori più urgeriti e, per questo aspetto, accetta la raccomandazior.c
dalPonor. Cavallini.
CAVALLIR ringrazia.

Discussione del progetto di legge: > Diclaiarare monumento nazio-
- nale la tomba di G. Garibaldi a Caprera » (N.123).
SERAPINI raccomanda al Governo nell'eseguire poi questa legge,

di tener conto dei lavori agricoli compiuti da Giuseppe Garibaldi.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, a nome del

Govdrno essicura che la raccomandazione delPon. Serafini risponde
allo idee del Governo che terrà sacro ogni ricordo di Garibaldi.

11 progetto di legge à approvato e verrà votato domani a scruti-
nio segreto.
Approvazione del progetto di legge: Convenzione colla Navigazione

generale italidna'per un servizio quindicinale di navigazione
a vapore fra Alessandria d'Egitto e Suer toccando Porto Said,
in allacciamento delle linee fra Genova ed Alessandria e fra
Suez ed Aden » (N. 126).

11 progetto di legge è approvato sensa discusslone.
Discussione del ptágetto di togge: « Creazione di un Islituto di

credito fondfarlo » (N. 122)
PRESIDENTE avverte che l'on. Majorana-Calatabiano, relatore del-

Puffleio centrale, ebbe a dichiarare che in seguito a una sciagura do-
mestica, non, può intervenire in senato.
Chiede al presidento dell'ufficio centrale se e quale det membri di

detto ufficio fungerà da relatore.
MARTINELLI, presidente dell'uffleio contrale. L'on. Brieschi accetta

di fangere da relatore.

PRESlDENTE piega 11 ministro di agricoltura, industria e commer-

clo di voler dichiarare se- consente che la discussione si apra sul

progetto approvato dalla Camera oppure su quello mo:11flcato dall'uf-
fleto centrale. A

MICELI, ministro di agricoltura, industria e commereto, si conduole
della.ragione di lutto domestico che tiene oggi assente dal Senato II

relatore di qcesto progetto, on. Majorana-Catatabiano. Prega 11 Se-
nato a consettfre che la discussione si apra non sul progetto mod!-
diflca:o dall'ulltelo contrale, ma sul progetto ministeriale.
BRIOSCTil, relatore dell'Ufficio centrale, non ha difficoltà ad aderire

alla richiesta Jel ministro.

Spiega in e le consistono Ic modificazioni introdotte dall'Ufficioden-
trale nel progetto,

PRESIDENTE, sopra proposta fatta dal senatore Brioschi a nome
dell'Ufficio ce itrale, dichiara che si prescinde dalla lettura preliminaro
del progetto e dichiara poi aperta la discussione generale.
CAMBRAY-DIGNY considera come importantissima l'operazione che

il Ministero p'opone o crede alla ellleacia favorevole di essa. .

Non dubita che il Governo sia già sicuro che v'ò chi assume l'Im-
pegno di presentare de le Società assuntrici,
In altri cas analoghi si sono presentato delle vere convenzioni. Qui

invece si trat a di discutere soltanto delle modificazioni e ciò non gli
paro pertanto nè utile nè ellicace.
Il progetto va accettato o respinto. Egli credo che così como ð

debba accetta'si.

GIOLITTI, ininistro del Tesoro, spiega il perchè il Governo non
presentð una convenzione, ma una legge, assicurandosi preventlya-
monte della lua esecuzione.

Le riforme fattesi dal 1885 in poi in materia di credito fondlario
ebbero dappr ma un utile effetto; ma, attualmente, tall effetti dovretta
bero pur troppo cessare, mentre ora il nostro paoso ne avrebbe plir
bisogno che :nai.

A nome della economia pubblica del paese chiede al Senato un voto
favorevole pel disegno di legge.
BUSACCA chiede alcune spiegazioni sul carattere delle cartelle che

emetterà il n iovo Istituto e specie sulla garanzia che esse avranno.
Tome che si crei un nuovo titolo por gli affaristi.
Non comprende l'utile della monopolizzazione nell'esercizio del Cre-

dito fondiario ma ne vede i danni. Perchè, per esempio, si esclude'll
Monto de'Pas:hi? " '

MICELI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Gli rincre-
see l'onorevole Busacca non si aspetti alcun benelleio da questo pro-
getto. L'opinione del Governo è tutt'altro.
Scmbra ch3 in questi ul,imi tempi gli Istituti che esercitano 11crc-

dito fondiark abbiano considerevolmente ridotte le loro operazioni.
Il Monte del Paschi come ogni altro Istituto è in facoltà di eserci-

tare il crodit) fondlario nella regione nella quale è posto.
Crede che sarebbe un errore l'egglungere agli·Istituti che già eser-

citano 11 cret,tto fondlario a Roma, cloò 11 Banco di Napoli, la Cassa
di risparmio di Milano e il Banco di Santo Spirlto, anche 11 Monte
del Pascht, il quale dapprima parve contento della legge sul'eredito
fondiario quale era stata presentata e che non lo contemplava, ed oi·a
invece sembra avere mutata opinione perchè ha presentata' una po-
tizione allo scopo che si introduca una modificazione della"leggé" -

Prega l'on, Busacca ad avere magg or fede nel nuovo Istilato che
si tratta di f.mdare.
BUSACCA. Gli duole che non sia possibile una larga disensalono

che gli parrt bbe necessaria.
Insisto nelle idee già espresse.
Il Monte del Paschi obbe in questi ultimi tempi un incremento no-

tevole nelle operazioni di credito fondiarlo.
PItESIDENI'E fa notare che intorno al progetto in discussione per.

Vennero al Senato diverse petizioni, lo quali furono comunicate al-
l'Ufficio centrale da cui il progetto fu esaminato.
Nel numer o di queste petizioni havvi quella del Monte dei Pascht.
GIOLITTI, ministro del tesoro, osserva, citando cifre uffleiali, che

il Monte del Paschi o non vuole o non può fare operazioni di credito
fondlario.
BUSACCA rettifica alcune cifre: dichiara che le operazioni del Monto

dei Paschi, se non altro, andavano tutte a profltto della vern agri-
coltura.

BRIOSCIII, relatore, conferma l'esattezza delle cifre citate dall'ono•
revole Gioll1tt.
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PRESIDENTE di:htara ch•usa la discussiono generale.
Dichiara opetta la discussione del slagoli articolf.
Ellíndill, roiatore, dicidera che sarebbe stato mogiro cha Part. 1

aw3ee la fama praposta dall'Ullicio centrule, tdt2pfa s può a · tta.e

il testo del Elinistero.
Ritira quindi Pemendamento.
GIOLITTI, mInistro del tesoro, spiega come 11 testo ministeriale

basti da solo ad climinare ogni dubblo.
Gli articoli da 1 a 5 sono approvati secondo 11 testo proposto dal

Ministero.
La seduta ð selolta allo 0 o 10.

T.ET..aEGRA.MMI

(AGENZIA STEFANI)
AMBURGO, 13. -- Lo Hamburger NachricNen pubblicano un arti.

colo, in cui si spiega evidentemento il parero del principo di B!s-
marck nella queatione dell'isola di IIeligo!and.
Nell'articolo al dich!ara non essere necessario che la Dieta prus-

slana o 11 Reichstag si occupino im21ediatamente di questo affhre;
imperocchð ]'Isola' di IIeligoland fu ceduta dall'Inghilterra all'impera-
tore di Germania o cado cosi nella categoria di tutte 10 colonie to-

desche, senza che sia necessarlo farno una provincia deh'Impero.
BUENOS-AYRES, 13. - La Camera approvð 11 progetto di Ingge

che autorizza l'emis•Iono di biglietti ipotecari por conto milioni di
doll.arl, ondo pagare lo Cedulas nazionali e provinciali.
In seguito alla flittuazione del cambio vi fu alquar.to ranico alla

Dorsa. Vi sono grandi timori circa 11 pagamento in oro del cMques,
l'aggio delforo é al 308 Ot0.
NONTEVIDEU, 13. - La crisi continus. Si rifluta sempre di accet-

tire la entta monota. L'eggio doiPoro à al 23 Og0.
NEW-YORK, 13. - E' s'ata pubblicata uns lettora che espr me

IJee protezioniste; essa fa attilbuita ad IIarrison.
Ola si smenttsce chs la lettera sia stata scritta da II,rtison.

W.tSIIINGTON, 13. - La Camera dei rappresontanti approvð, con
122 voti contro 00, il bili concernante la coniazione dell'argento, nei
termini la cul fu proposto dalla Como Mslone mista.

COSTANTINOPOLI, 13. - Un grando incendio é scoppiato in un
deposito di legname da costruz'one a Stamboul. Il fuoco si estese
p3scia ad altri depositi ed.a 9W casa vicine. •

ll vento rondo diffletto l'estinzione delPincendio.

BELGRADO, 13. - 11 Yidelo ha ricominciato oggi le pubblicazioni.
Kel suo primo numero contiene una dichiarazione del Comitato del

partito progressista che riprendo la sua azione polltlea.
I giornali annunziano che ro Alessandro, dopo gli es2ml, al rochcrà

con re Milano al campo m:lltare per un sogglorno piuttosto lungo.
TORINO, 14. ·- Stamane allo oro d,25 8 M. la Re,;inn, prove.

n'ente da ilonza, ð afr¡vata a Settimo Tor'ness ed ð ripartita subito
in ferrovia per Rivarolo Canaveso ed Agilà.
BRaCCIANO, 11, - Le truppe eseguirono stamane un'esercitazione

di combattimento a reggimenti contrappes 1.

Le tre armt erano r unite nei pro3s! del Cappuccini e rientrarono
negli a:campamenti alle fra 9,30 ant.
La fazione rlusel mngelilca.
Il fuoco fu as•ai vivo.
Vinse il partito nero.

Riascitissima fu la carica de!!9 est:Ileria.
11 prinzips di Napoli comandata il suo battag'io:.e.
Il caldtano Di Pos tunle passò la notte so:.za febbre. Fra tro o quattro

giorni sarà traeportato a Ilomi.

Oggl, alle oro 4, mlle solo dcl Palazzo comniale, asti bone arro-
date, ver;à dato un ri.,e3ituento 1.1 onore del p.iocipe di N..poli. Gli
saranno presentati tutti g i impiegati. Iulowerrà al ricciimento anche
l'ufficlahth.
A spese del Comune sarà sers ito un lunc4.

A!ercoledl --eta, nello sale del (Ircolo Sairazio avrà In o un .colred
e poi una festa da hallo.

11 pra.c,p• f Mpo', Y fu invitato ed acestto l'inuto.
Il 18 cer:., ; enu:timo giorno del campo di Bracciano, le troppo

daranno una festa al campo.
N0ilDFJ0flDEIDE, 11. - L'Imperatore Gug'lelmo fece, a bordo

dello llukenzol!«rn, una escursiono lungo lo coste, fra le isole, fino
ad Olden. L'escursione durð l'1 ore.

Il tempo ð magnillco.
BRINDISI, 14. - Il conto Antonelli ð ripartito per Roma ove ara

riverà questa sera.
fiEW-YORK, 14, - 11 generale Fre-nont, lo cui esploralloni pro-

vocarono l'acquisto della Caltrorr:fa agli Stali-Uniti, ð morto.
Un ciclono devastò San Paolo (311nneso:a).
Vi furono parecchi morti e feriti.
Un vagone naufragð sul Irgo di Minnesota,
Si teme vi bieno 200 morti.
LECCO, II. - Lo sciopero dei (:afll!!eri ci ferro ð finsto.
VIENNA, 14. - 11 rappresentante serbo, Simie, ha presentato, ieri

l'nkro, al ministro degli esteri, Kalnaky, una Nota del eno Coverno,
11 quale ch!odo la mediazione del conte Ka'noky presso 11 Governo

ungheres5 nell'affare dell'importazione in Ungheria del suini dalla
Sorblo.
La Nota non dice che la Serbia abbia intenzione di chludere eVon•

taalmento la Lootiora el prodotti austro-ungarici, quando non fosto
accoha la sua demanda.

PARIGI, 14. - Il prem o di 10,000 franchi, offerto da Cernuschi
alPantoro della migliore memoria sul prðblema del bimetallismo, &
stato oggiuliento a Rocc!iuson, antico ministro degli affari estori in
Olanda

LONDRA, 11. -• Secondo un dispaccio al Times da Buenos-Ayres
regna anarchia noi distretti del Chill che p:cducono 11 nitrato di soda.
Vi sarebbero stati commossi numerosi assassinil o saccheggi.
PARIGI, 11 - Numerose societh patriottlebe sillarono stamane in

occas:ono dÆa fes'n nazionals, sulla piazza Concordia, davantl alla
statua di Strasburgo.

11 deputato b.alangista, Paulin Meryr rolendo pronunziare un discorso,
fu arreatato dalla polltfa. È po"ð probatilo che sta posto in 11bertà
dopo redallo processo verbale.
La c ttà ò imbandierafa od animata,
11 tempo ò incerto.
PARIGI, 14 - La riti>ta annua .a Longchamps è termienta oggi

alle 5 pam. Vi assisteva un grando folla.
Tempo splendlio.
Il Presidento della repubblica, Carno*, fu acclamatissimo.
PARIGI, 14. - 11 deputato Paulin Mery fu almesso in liberth.
PARIGI, 14 - Alcuni minuti prima cho il Presidente detto repub-

bl ca, Cornot, riontrasse nell'Eliseo, un individuo che era sul suo paa-
saggio, sparð Is aria un colpa di rivolteilt.
L'individuo, che fu subito arrestato, si chlama Jacob, di proidssione

chimico o senta lasptego.
Jacob fu sottepesto subito ad laterrogator o. Egli dichiarð di es-

sore autore di numerose invenzioni che non riuscirono e di avaro
voluto rich:amaro su di lui l'attenalone pubbilen.
La pollzla constató th', effettivamento, la rivoltolla era carIca sol

tanto a po'vere.
MiDRID, 14 - Gli ultimi d.spacct giunti da Vdlenza C0nstafa30

che la situazione sanitana in quella provincia è immutata.
Si dice cho il cholera sia scoppi; to in Valenza (Portogallo).
MkDRID, 14 - No:izie da Valenza segnalano un caso di cholera.
La popolazione ð allar.nala por le notizie meno soddisfacenti che

vengono dalle protincie.
L'opijemia al propaga. Il Governatore p» te per visitare le locahtà

infr.tto.
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